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nell'adunanza del 2 aprile 2019; 

visto l’art 100, secondo comma, della Costituzione; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con regio decreto 12 luglio 

1934 n. 1214; 

viste le leggi 21 marzo 1958 n. 259 e 14 gennaio 1994 n. 20; 

vista la legge 24 aprile 1990 n. 100 e successive modificazioni istitutiva della Società italiana 

per le imprese all’estero – SIMEST s.p.a.; 

visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 febbraio 2007, con il quale la 

SIMEST s.p.a. è stata sottoposta al controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’art. 12 della 

legge n. 259 del 21 marzo 1958; 

visto il bilancio della suddetta Società relativo all’esercizio finanziario 2017, nonché le 

annesse relazioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio dei sindaci, trasmessi alla 

Corte in adempimento dell'art. 4, comma 2, della citata legge n. 259 del 1958; 

esaminati gli atti; 

udito il relatore Presidente di Sezione Pio Silvestri e, sulla sua proposta, discussa e 

deliberata la relazione con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, 

riferisce alle Presidenze delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito 

sulla gestione finanziaria della Società per l’esercizio 2017; 

ritenuto che, assolti gli adempimenti di legge si possa, a norma dell'art. 7 della citata legge 

n. 259 del 1958, comunicare alle dette Presidenze, oltre che il bilancio di esercizio - corredato 

delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione - la relazione, come innanzi 

deliberata, che alla presente si unisce, quale ne faccia parte integrante; 

  



 
 

 

 

 

 

P. Q. M. 

 

comunica, a norma dell'art. 7 della n. 259 del 1958, alle Presidenze delle due Camere del 

Parlamento, insieme con il bilancio per l’esercizio 2017 - corredato dalle relazioni degli 

organi amministrativi e di revisione della SIMEST s.p.a. - l'unita relazione con la quale la 

Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria della Società 

medesima. 

 

 

ESTENSORE  PRESIDENTE f.f 

Pio Silvestri  Piergiorgio Della Ventura 
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PREMESSA 

Con la presente relazione la Corte riferisce al Parlamento, ai sensi dell’art. 7 della legge 21 

marzo 1958 n. 259, sul risultato del controllo eseguito, con le modalità di cui all’art. 12 della 

predetta legge, sulla gestione finanziaria della Società italiana per le imprese all’estero s.p.a. 

(SIMEST) per l’esercizio 2017 e sulle successive vicende di maggior rilievo, fino a data 

corrente. 

Sulla gestione finanziaria per l’esercizio 2016 la Corte dei conti ha riferito al Parlamento con 

determinazione n. 125 del 19 dicembre 2017 (Atti Parlamento Leg. XVII, Doc. XV, n. 596). 
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1. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

La SIMEST s.p.a. - Società italiana per le imprese all’estero - è una società finanziaria a 

partecipazione pubblica (con maggioranza azionaria pubblica di SACE, a sua volta 

partecipata da CDP, e minoritaria di importanti banche e del sistema imprenditoriale) creata 

con legge n. 100 del 24 aprile 1990, per lo sviluppo e promozione delle imprese italiane 

all'estero, con il compito di sostenere il processo di internazionalizzazione e di assistere gli 

imprenditori italiani nelle loro attività nei mercati stranieri. 

La Società ha per oggetto la partecipazione ad imprese e società all’estero promosse o 

partecipate da imprese italiane, ovvero da imprese aventi stabile organizzazione in uno 

Stato dell’Unione Europea, controllate da imprese italiane, e la promozione e il sostegno 

finanziario, tecnico, economico ed organizzativo di specifiche iniziative di investimento e di 

collaborazione commerciale ed industriale all’estero da parte di imprese italiane, con 

preferenza per le PMI.  

Sono ammesse al sostegno di SIMEST anche le imprese costituite in forma cooperativa, 

comprese quelle commerciali, artigiane e turistiche, e loro consorzi ed associazioni.  

Nel corso del 2012 sono intervenute novità legislative (art. 23-bis del d.l. n. 95 del 2012 

convertito in legge n. 135 del 2012), che hanno conferito alla Cassa Depositi e Prestiti s.p.a. 

il diritto di opzione per l’acquisizione della partecipazione azionaria detenuta dal Ministero 

dello sviluppo economico nella SIMEST; ed in effetti in data 9 novembre 2012 si è 

perfezionato il trasferimento della partecipazione azionaria in possesso dello Stato (76 per 

cento) alla Cassa Depositi e Prestiti che è quindi diventata l’azionista di maggioranza della 

Società. 

Dal 30 settembre 2016 la SIMEST è partecipata al 76 per cento da SACE s.p.a. in quanto il 

Consiglio di amministrazione di Cassa Depositi e Prestiti, in sede di approvazione del Piano 

Industriale 2016-2020 dell’intero gruppo, ha ritenuto di attuare il rafforzamento del 

supporto all’export e all’internazionalizzazione, attraverso l’attivazione, sotto la regia di 

SACE s.p.a., ed in coordinamento con SIMEST s.p.a., di un presidio unico per le relative 

attività sia in ambito assicurativo che finanziario. Detto obiettivo è stato raggiunto 

attraverso il conferimento a SACE della partecipazione detenuta da CDP in SIMEST; di 

talché la Società è soggetta all’attività di direzione e coordinamento da parte della 

controllante SACE, nel rispetto del “Regolamento sull’esercizio dell’attività di direzione e 

coordinamento”, già approvato da CDP, e recepito dal Consiglio di amministrazione della 
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stessa SIMEST, rimanendo vigilata dal Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’art. 

2, comma 3 della legge n.100 del 1990. 

Vale inoltre segnalare il d.lgs. 25 maggio 2016 n. 97 - emanato ai sensi dell'articolo 7 della 

legge 7 agosto 2015 n. 124 - recante norme in materia di “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza” in 

ragione del quale, che sul sito web istituzionale sono pubblicate le informazioni relative agli 

strumenti di cui ai fondi pubblici della legge 295 del 1973 e della legge 394 del 19811.  

Ancora è utile ricordare che il 12 agosto 2017 è entrato in vigore il Regolamento recante la 

disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, emanato con 

decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115 (pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 175 del 28 luglio 2017). 

 

1.1 Il piano industriale  

In data 21 dicembre 2016 il Consiglio di amministrazione di SIMEST ha approvato il Piano 

industriale 2016-2020, redatto in conformità con le linee guida indicate da SACE e in 

coerenza con il Piano industriale di gruppo deliberato dal Consiglio di amministrazione 

della capogruppo Cassa Depositi e Prestiti (CDP). 

L’obiettivo che si vuole perseguire è il rafforzamento del Polo Italiano dell’export e 

dell’internazionalizzazione, grazie alla creazione di un sistema di supporto alla crescita e alla 

competitività internazionale del sistema produttivo nazionale. La sempre maggiore 

integrazione tra le due Società del Gruppo CDP (diverse iniziative, anche pubblicitarie, 

                                                 
1 L’applicazione della disciplina in materia di anticorruzione e trasparenza, alla luce della determinazione dell’ANAC n. 8 

del 17 giugno 2015 recante “Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni 
e degli enti pubblici economici”, risulta al momento sospesa per le società emittenti strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati e per le loro controllate (quale è Simest), in attesa dell’esito delle risultanze del tavolo di lavoro 
che ANAC e MEF hanno avviato con la Consob . 
Tale impostazione è risultata confermata dal d.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, che all'articolo 3, comma 2, lett. b), esclude 
dall'ambito soggettivo di applicazione della normativa in materia di trasparenza le società quotate, come definite dal 
Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica (d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175) ossia ai sensi dell'art. 2, comma 
1, lett. p) "le società a partecipazione pubblica che emettono azioni quotate in mercati regolamentati; le società che hanno 
emesso, alla data del 31 dicembre 2015, strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati; le 
società partecipate dalle une o dalle altre, salvo che le stesse siano anche controllate o partecipate da amministrazioni 
pubbliche".  
Nel corso del 2017 è intervenuto il D.lgs. n. 100/2017, che ha apportato alcune modifiche al citato d.lgs. n. 175/2016. In 
particolare, all’art. 1, comma 5, che stabilisce che “le disposizioni del (presente) decreto si applicano, solo se espressamente 
previsto, alle società quotate, come definite dall'articolo 2, comma 1, lettera p)” sono state aggiunte le parole: “nonché alle società 
da esse partecipate, salvo che queste ultime siano, non per il tramite di società quotate, controllate o partecipate da amministrazioni 
pubbliche”. Inoltre tale decreto è intervenuto sull’indicato art. 2, comma 1, lett. p) abrogando l’ultimo inciso “le società 
partecipate dalle une o dalle altre, salvo che le stesse siano anche controllate o partecipate da amministrazioni pubbliche” e, da 
ultimo, l’articolo 1, comma 721, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 
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nascono con il logo congiunto SACE-SIMEST) sta, invero, favorendo la costruzione di un 

sistema di sostegno integrato per soddisfare le esigenze delle imprese italiane connesse 

all’export e all’internazionalizzazione2.  

In coerenza con quanto sopra il Consiglio di amministrazione della Società, nella seduta del 

20 dicembre 2017, ha approvato il budget 2018 in cui si prevede di mobilitare e gestire risorse 

pari a 8.689 mln di euro. In particolare, il piano per il budget prevede un incremento di 164 

mln di euro (+26 per cento rispetto al budget 2017) delle partecipazioni dirette, un aumento 

dei finanziamenti per l’internazionalizzazione di 180 mln di euro (+29 per cento) e un 

maggiore sostegno all’export con volumi pari a 7.840 mln per il Credito acquirente e di 337 

mln per il Credito fornitore.   

 

1.2 I poteri di vigilanza, direzione ed indirizzo sulla società  

In ordine ai poteri di vigilanza vale dire che con decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 5 dicembre 2013 n. 158, in vigore dall’8 febbraio 2014, è stato adottato il nuovo 

Regolamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo economico che all’articolo 8, 

comma 1, lettera l), indica tra le funzioni che svolge la Direzione generale per le politiche di 

internazionalizzazione e la promozione degli scambi, quella dei rapporti con SIMEST spa ed 

esercizio delle funzioni di cui alla legge 24 aprile 1990 n. 100, come modificata dall’articolo 23-bis del 

decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012. Sussiste 

quindi il potere di indirizzo da parte del Ministero dello sviluppo economico sull’azione 

della Società, anche con riferimento al Fondo di cui alla legge n. 394 del 1981, al Fondo di 

cui alla legge n. 295 del 1973 e al Fondo unico di Venture Capital di cui alla legge n. 296 del 

2006. 

Permane, inoltre, il potere di vigilanza ed indirizzo esercitato dal Ministero dello sviluppo 

economico, il quale, ai sensi dell’art 2, comma 3, della legge n. 100 del 1990, è tenuto a 

presentare, annualmente, al Parlamento3 una relazione sullo stato di attuazione della 

predetta legge.  

Relativamente all'esercizio dell'attività di direzione e coordinamento nei confronti delle 

Società controllate da parte della Capogruppo esso non è subordinato alla consultazione 

                                                 
2 Il modello “one-door” sta mettendo a fattor comune i prodotti assicurativo-finanziari, i servizi e le competenze di SACE 

e di SIMEST, attraverso sinergie e complementarità che implementano un presidio unico in cui, sempre più, risultano 
integrate tutte le attività del Gruppo dedicate al settore.  

3 Il comma 3: ”Il Ministro del commercio con l'estero (attualmente Ministero dello Sviluppo economico) riferisce al Comitato 
interministeriale per la politica economica estera sull'attuazione della presente legge nonché, annualmente, al Parlamento.” 
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preventiva e vincolante del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di cui al d.m. 18 giugno 

2004; il Ministero, che mantiene una funzione di vigilanza, è peraltro tenuto ai sensi 

dell’art.18 del d.lgs. 31 marzo 1998 n. 143 a presentare l’annuale Relazione al Parlamento 

sull’attività svolta dalla SIMEST quale gestore dei fondi [Fondo 295 del 1973 e del Fondo 

394 del 1981] per il sostegno finanziario all’esportazione e all’internazionalizzazione del 

sistema produttivo italiano. 

L'attività di direzione e coordinamento di Cassa Depositi e Prestiti è esercitata negli ambiti 

e secondo le forme del “Regolamento sull'esercizio dell'attività di direzione e 

coordinamento nei confronti delle società partecipate rientranti nella gestione separata” 

approvato da CDP il 23 marzo 2016 (che sostituisce il precedente dell’8 ottobre 2013) e 

recepito dal CdA di SIMEST nella riunione del 21 aprile 2016; la stessa Società ha ratificato 

l’esercizio da parte di SACE dell’attività di direzione e coordinamento ai sensi degli articoli 

2497 e seguenti del codice civile. 

Il nuovo Regolamento rafforza il presidio di SACE sulla società controllata sia in ambito 

strategico che gestionale e tecnico-operativo. 

Infine, il Regolamento indica che l’attività di direzione e coordinamento è effettuata nel 

rispetto dell’interesse sociale delle società del gruppo, salvaguardandone la stabilità e la 

redditività nel rispetto dei principi di corretta gestione societaria.  

Gli strumenti adottati per l’attività di direzione e coordinamento riguardano l’emanazione 

di regolamenti di gruppo, l’introduzione di “Comitati di Gruppo”, l’invio a CDP di flussi 

informativi e la preventiva consultazione della stessa su determinate materie e operazioni, 

oltre al supporto su specifiche tematiche. 

Il Regolamento individua anche precise responsabilità delle società controllate, fra cui 

SIMEST, in un quadro di univoca e reciproca assunzione di impegni. Nel recepire le 

direttive, i Consigli di amministrazione delle società controllate effettuano le opportune 

valutazioni per la miglior tutela degli interessi delle rispettive società nell'ambito delle 

prescrizioni ricevute. 

Il modello di indirizzo, direzione e coordinamento adottato prevede che SACE eserciti le 

funzioni di: 

- indirizzo - mediante gli Organi Societari che approvano le linee di indirizzo e gli obiettivi 

strategici delle Società controllate; 
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- direzione e coordinamento - mediante le Aree di Corporate Center competenti che esprimono 

pareri vincolanti e intervengono a supporto su specifiche tematiche mediante 

l'emanazione di linee guida di carattere tecnico e/o amministrativo.  

In concreto gli strumenti principalmente utilizzati sono i seguenti: 

- flussi informativi e documentali - ad esempio sulla gestione della liquidità, 

sull'operatività sui mercati, sui rischi, sull'andamento gestionale, reportistica contabile, 

etc.; 

- emanazione di linee guida relative a tempistica e modalità di elaborazione dei piani, dei 

budget, del bilancio, delle politiche di rischio etc. nonché alla predisposizione di 

opportuna normativa interna per il corretto svolgimento dell'operatività; 

- consultazione preventiva su determinate operazioni, pareri vincolanti su piani strategici 

e specifiche operazioni e supporto su specifiche tematiche. 

  



 

7 
Corte dei conti-Relazione SIMEST spa esercizio 2017 

2. GLI ORGANI 

L’art. 1 comma 8 della legge 24 aprile 1990 n. 100, istitutiva della SIMEST, rinvia ad un 

apposito statuto la regolamentazione della Società e statuisce che la medesima è soggetta 

alla normativa vigente per le società per azioni. 

Sono organi della SIMEST: l’Assemblea, il Presidente, il Consiglio di amministrazione, il 

Vicepresidente (se nominato), l’Amministratore delegato, il Collegio sindacale. 

I componenti del Consiglio di Amministrazione sono nominati dall’Assemblea ordinaria, 

che ha comunque l’obbligo di nominare due membri fra i candidati designati dai soci diversi 

dell’azionista di maggioranza in proporzione alla consistenza delle rispettive 

partecipazioni. Anche il Collegio sindacale è nominato dall’Assemblea. 

Il Consiglio di amministrazione attualmente in carica è composto da sette membri ed è stato 

nominato dall’Assemblea ordinaria nella seduta del 6 agosto 2015. Il Presidente, 

l’Amministratore delegato e gli Amministratori durano in carica tre esercizi finanziari, e 

scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo 

esercizio della loro carica e sono rieleggibili. All’attualità si è in attesa delle decisioni della 

capogruppo in ordine al rinnovo del Consiglio il cui mandato è scaduto con l’approvazione 

del bilancio consuntivo 2017 per cui esso opera in regime di prorogatio.  

L’attuale Presidente è stato nominato il 18 febbraio 2016, in sostituzione del precedente in 

carica dal 6 agosto 2015 e deceduto a dicembre dello stesso anno, ed è stato in carica per la 

restante parte del mandato triennale.  

L’Amministratore delegato attualmente in carica è stato nominato in data 29 settembre 2017 

e, come consentito dallo statuto della Società ricopre anche il ruolo di Direttore generale4.  

L’Assemblea può nominare un Vice Presidente, tra i membri del Consiglio di 

amministrazione, esclusivamente quale sostituto del Presidente in caso di sua assenza o 

impedimento, senza titolo a compensi aggiuntivi. Il Vice Presidente attualmente in carica è 

stato nominato dall’Assemblea nella seduta del 6 agosto 2015.  

Il Collegio sindacale si compone di tre membri effettivi compreso il Presidente e due 

supplenti; essi rimangono in carica tre anni, scadono alla data dell’assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della loro carica e sono rieleggibili. 

L’attuale Collegio è stato nominato dall’Assemblea nella seduta del 6 agosto 2015. 

                                                 
4 L’Amministratore delegato è in posizione di distacco da SACE e ha sostituito il precedente (nominato il 6 agosto 2015).  
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I compensi annui lordi nel 2017 (non sono previsti gettoni di presenza) per i componenti del 

Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale sono rimasti invariati rispetto a quelli 

che furono stabiliti nelle assemblee del 15 dicembre 2015 e 18 febbraio 2016 ai sensi dell’art. 

2389, comma 1 e del comma 3 del codice civile, nella misura di: 36.000 euro per il Presidente 

del Cda, interamente riversato a CDP; 78.787 euro per i due amministratori delegati che si 

sono succeduti nel corso del 2017, rispettivamente per rateo di permanenza in carica,  di cui 

33.000 erogati ai sensi del c.1 dell’art. 2389 e 45.787 ai sensi del c. 2 del sopra citato articolo; 

infine, 90.000 euro per i 5 consiglieri di amministrazione.  

 

Tabella 1 - Compensi degli organi nel biennio 2016-2017 
Consiglio di amministrazione Compensi 2016 Compensi 2017 

Presidente (1) 31.279 36.000 
Amministratore Delegato (2)  86.000 78.787 
Direttore Generale (3) 420.000 302.395 
Consiglieri (per 5 consiglieri)  85.426 90.000 

                          Totale Cda 622.705 507.182 
Collegio sindacale      
Presidente  31.200 31.200 
Sindaci (per i 2 membri) 44.800 44.800 

      Totale Collegio sindacale 76.000 76.000 
Fonte: dati forniti dall’ente 
(1) Il Presidente dell’ente non ha deleghe ai sensi dell’art. 2389 c.3 e, pertanto, non percepisce i corrispondenti compensi.  
(2) I due amministratori delegati si sono succeduti alla data del 30 settembre 2017 
(3) Dal 1° ottobre 2017 le cariche di Amministratore Delegato e Direttore Generale sono ricoperte dalla stessa persona.  
 

 

L’Organismo di Vigilanza di SIMEST, rinnovato nella seduta del CdA del 20 dicembre 2018, 

per il triennio 1° gennaio 2019 - 31 dicembre 2021, è composto da: un Presidente, esperto in 

materie economico aziendali, da un componente esterno esperto in materia giuridico-

penale, e da un componente interno dipendente di CDP e designato dal Chief Audit Officier 

della capogruppo. 

I compensi spettanti nel 2017, confermati anche per il prossimo triennio, ai componenti 

dell’Organismo di Vigilanza ammontano a 52.000 euro ripartiti nella maniera seguente: 

Presidente  20.000,00 

Componenti    16.000,00 (ciascuno) 

Nel corso del 2017 si sono tenute 14 sedute del Consiglio di amministrazione (nel 2015 erano 

n. 15 e 14 nel 2016) e 6 sedute del Collegio sindacale (10 nel 2015 e 7 nel 2016). 
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3. STRUTTURA AZIENDALE E RISORSE UMANE 

3.1 Struttura aziendale 

La revisione dell’assetto organizzativo aziendale è stata effettuata in conformità a quanto 

avviene in Cassa Depositi e Prestiti e in SACE, per cui le unità organizzative di I livello sono 

state denominate “Aree” e quelle di II livello “Servizi” (fatta eccezione per alcuni servizi 

riferiti a funzioni di staff per i quali è stato previsto un rapporto diretto con 

l’Amministratore delegato/Direttore generale). 

Allo scopo di attuare la razionalizzazione delle attività di investimento e di finanziamento 

sono state accentrate in un’unica “Area Investimenti” le attività inerenti agli investimenti 

partecipativi e le attività concernenti i finanziamenti agevolati concessi a valere sul Fondo 

394 del 1981.  

Inoltre, al fine di creare nuove linee di attività per incrementare l’offerta alla clientela e di 

svolgere l’attività di promozione commerciale sul territorio, è stata costituita l’Area 

Marketing e Business Development. 

È stata anche istituita l’Area Export Credit, che svolge l’attività di supporto al finanziamento 

dei crediti all’esportazione, nella duplice forma di credito acquirente e credito fornitore. Per 

quanto concerne le unità organizzative in staff all’Amministratore delegato/Direttore 

generale è stata introdotta, in un’ottica di efficientamento dei processi, l’Area Operations che 

accentra i servizi di Back Office e di Middle Office amministrativo.  

È stata altresì istituita l’Area Amministrazione, Pianificazione e Controllo, cui competono, 

direttamente, o come presidio delle attività accentrate presso la Capogruppo, le attività di 

contabilità, bilancio, pianificazione, controllo di gestione e di tesoreria. 

Al fine di realizzare un maggior coordinamento in ambito organizzazione e servizi di 

funzionamento interno è stata costituita l’Area Organizzazione, Sistemi e Servizi, al cui 

interno sono stati collocati il Servizio Organizzazione e il Servizio IT e Funzionamento 

Interno. A tale Area è inoltre assegnato il presidio in materia di acquisti anche alla luce degli 

accentramenti previsti in tale ambito dalla Capogruppo. 

E’ stata mantenuta l’Area Legale, in cui sono state accentrate tutte le attività di Segreteria 

degli Organi societari e del Comitato Agevolazioni, con la previsione di un servizio che 

svolge attività di advisory legale per dare maggiore supporto alle imprese. Sono rimaste 

invariate le attività del Servizio Risorse Umane nonché il rapporto diretto con 

l’Amministratore delegato/Direttore generale. 
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Inoltre, in rapporto diretto con l’Amministratore delegato/Direttore generale sono altresì 

collocati il Servizio Identity & Communications, che cura sia la comunicazione esterna sia 

quella interna, nonché i rapporti con i media e il Servizio Relazioni Istituzionali; da ultimo è 

stato previsto il rapporto diretto con l’Amministratore delegato del Servizio Risk 

Management (in outsourcing presso SACE). 

Nel corso del 2017 in considerazione dell’attività di direzione e coordinamento esercitata da 

SACE nei confronti di SIMEST, al fine di realizzare sinergie operative ed efficientamento è 

stata effettuata una modifica dell’assetto organizzativo aziendale approvata dal Consiglio 

di amministrazione nella riunione del 2 marzo 2017. 

Si è provveduto ad introdurre una specializzazione e segregazione di attività intervenendo 

nell’Area Marketing & Business Development e nell’Area Amministrazione, Pianificazione e 

Controllo.  

Nello specifico sono stati costituti all’interno dell’Area Marketing & Business Development: il 

Servizio Business Development e Internazionale a cui compete l’attività di origination per la 

clientela assegnata, in sinergia con la rete commerciale di SACE, la cura delle relazioni 

internazionali ed il contributo all’identificazione di nuovi prodotti e/o linee di attività; il 

Servizio Marketing territoriale preposto allo sviluppo dei canali di origination indiretti; il 

Servizio Origination e rete commerciale con il compito di curare l’attività di origination per 

la clientela assegnata, in sinergia con la rete commerciale di SACE, e coordinare gli uffici 

territoriali SIMEST; il Servizio Pianificazione commerciale e sviluppo prodotti con il 

compito di curare la pianificazione commerciale in relazione al portafoglio prodotti/clienti 

e il processo di identificazione di nuove linee di prodotto o l’innovazione di quelle in essere.  

Per quanto concerne l’Area Amministrazione, Pianificazione e Controllo è stato istituito il 

Servizio Tesoreria, preposto alle attività di Front e Middle Office di tesoreria, nonché allo 

svolgimento delle operazioni di copertura dei rischi per il Fondo 295. 

Inoltre, nel 2017 si è concluso il processo di esternalizzazione delle funzioni risk management, 

compliance, internal auditing, risorse umane, sistemi informativi e acquisti presso SACE per 

lo svolgimento delle medesime attività esercitate in SIMEST, senza averne pregiudizio 

economico. Nel 2016 i servizi Internal Audit e Risk Management erano stati affidati in 

outsourcing alla Capogruppo Cassa Depositi e Prestiti avvalendosi, quindi, secondo quanto 

riferito dalla società, di competenze qualificate, ottimizzando i relativi costi e beneficiando 

della condivisione di strutture all’interno del Gruppo.  
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Giova anche ricordare le attribuzioni del Comitato Investimenti e del Comitato 

Monitoraggio Partecipazioni. 

Il Comitato Investimenti è un organo di natura tecnico-consultiva nel processo di 

valutazione degli investimenti di SIMEST, formula pareri motivati, obbligatori e non 

vincolanti sulle operazioni d’investimento, sulle garanzie eventualmente prestate e sul 

pricing delle operazioni. 

Il Comitato Monitoraggio Partecipazioni, anch’esso organo di natura tecnico-consultiva, è 

deputato a fornire supporto nell’ambito del processo di monitoraggio degli investimenti in 

partecipazioni gestiti da SIMEST. 

A seguito delle nuove disposizioni in merito all’assetto e alla struttura organizzativa della 

Società, introdotte in data 13 giugno 2016, è stata ridefinita la composizione del Comitato 

Investimenti e del Comitato Monitoraggio Partecipazioni.  

Nella seguente tabella è rappresentato, l’organigramma 2017 della Società. 
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Figura 1 - Organigramma 2017

 
 
 
Il Consiglio di amministrazione nella seduta del 14 marzo 2018 ha approvato una revisione 

dell’assetto organizzativo di SIMEST, con decorrenza 1° aprile 2018, in ottica di una ulteriore 

razionalizzazione delle attività e della segregazione delle responsabilità nonché di una 

maggiore specializzazione nel presidio dei rischi. In particolare, è stata prevista l’attuazione 

di sinergie operative per le funzioni comunicazione interna ed esterna e relazioni 
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istituzionali, attraverso una co-location delle risorse all’interno di spazi comuni e con la 

definizione di un riporto funzionale rafforzato verso la controllante SACE. 

 

3.2 Risorse umane 

Il numero dei dipendenti, nel corso del biennio 2016-2017, registra un decremento di 12 

unità passando da 162 unità del 2016 a 150 nel 2017 (sono comprese 11 unità distaccate - 

erano 8 nel 2016 - presso SIMEST dalla capogruppo: 6 Dirigenti, 2 Quadri direttivi e 3 Aree 

professionali). 

 

Tabella 2 - Consistenza del personale nel triennio 2015-2017 

  2015 2016 2017 

Dirigenti 10 12 13 
Quadri 79 78 73 
Personale non direttivo 74 72 64 

Totale 163 162 150 
Fonte: dati forniti dall’ente 
 
 

Il costo annuo del personale registra il seguente andamento: 
 
Tabella 3 - Costo del personale 

           (dati in mgl di euro) 

 2015 2016 
Var perc. 
2016/2015 

2017 
Var. ass. 
2017/2016 

Var perc. 
2017/2016 

personale dipendente             
salari e stipendi  8.498 8.771 3,21 7.773 -998 -11,38 
oneri sociali 30 25 -16,67 17 -8 -32,00 
accantonamento al trattamento di fine 
rapporto 

615 603 -1,95 544 -59 -9,78 

spese previdenziali 2.333 2.343 0,43 2.120 -223 -9,52 
versamenti a fondi di previdenza compl. 324 317 -2,16 239 -78 -24,61 
altri benefici a favore dei dipendenti 
(b.p., polizze ass. e incentivi all’esodo) 2.621 822 -68,64 2.114 1.292 157,18 

Altro personale in attività 422 925 119,19 1.381 456 49,30 
Totale costo del personale 14.843 13.806 -6,99 14.188 382 2,77 

Amministratori e sindaci 390 320 -17,95 299 -21 -6,56 
              

   TOTALE GENERALE 15.233 14.126 -7,27 14.487 361 2,56 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati SIMEST 

 
 
Il costo medio unitario, ottenuto dal raffronto fra costo totale del personale e numero 

dipendenti, è di euro 79.512 per il 2016 e di euro 85.380 per il 2017. 
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Nonostante la diminuzione delle unità di personale, si rileva, infatti, un lieve aumento del 

costo del lavoro, che è passato da 13.806 mgl di euro nel 2016 a 14.188 mgl di euro nel 2017 

(+2,77 per cento) a causa di un incremento della voce “altri benefici a favore dei dipendenti” 

che include le incentivazioni all’esodo intervenute nell’anno e non previste per il 2016. 

Il rapporto di lavoro del personale della SIMEST è disciplinato dal Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro del 31 marzo 2015 per i quadri direttivi e per il personale delle aree 

professionali dipendenti dalle imprese creditizie, finanziarie e strumentali. 

Nei confronti del personale dirigente della SIMEST si applica il Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro dei dirigenti dipendenti delle imprese creditizie, finanziarie e 

strumentali. 

I corsi di formazione hanno interessato il personale di tutte le strutture della SIMEST, con 

un tasso di frequenza dell’89 per cento sul totale degli iscritti. La Società ha erogato 1533 ore 

complessive di formazione (in diminuzione del 66,30 per cento rispetto alle circa 4.550 

dell’anno precedente) per la crescita professionale dei dipendenti. I corsi hanno riguardato 

argomenti tecnico-specialistici, per migliorare la gestione dei progetti di business, e 

tematiche comportamentali per migliorare l’approccio relazionale. Particolare attenzione è 

stata rivolta all’integrazione con SACE, in particolar modo per quanto riguarda la 

conoscenza degli strumenti operativi della controllante anche ai fini della promozione degli 

stessi strumenti da parte delle risorse che svolgono la loro attività di sviluppo promozionale 

sul territorio. 

 

3.3 Collaborazioni esterne 

Per quanto riguarda le attività proprie di SIMEST lo sviluppo delle attività e la relativa 

complessità rendono necessario, secondo la società, il ricorso all’outsourcing per alcune 

specifiche esigenze.  

Una rappresentazione analitica delle consulenze di cui si è avvalso l’Ente è riportata nella 

tabella che seguente:  

Nel 2017, la spesa è stata di 911.669,38, in diminuzione del 24,97 per cento rispetto al 2016, 

quando era pari a 1.215.090 euro, e del 4,11 per cento rispetto al 2015 (950.735 euro). Di 

conseguenza il numero degli incarichi è diminuito, cosi come la media per incarico conferito 

passando, rispettivamente, da 50 nel 2016 a 46 nel 2017 e da 24.301,8 euro a 19.818,90 euro 

nel 2017.   
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Nel 2017, come per il 2016, non ci sono stati incarichi di consulenza conferiti per i progetti 

finanziati dal Ministero dello sviluppo economico, ma solo incarichi attinenti l’attività 

caratteristica della SIMEST per un totale di n. 43, contro i 39 conferiti nel 2016. 

È stato emanato nel 2016 il “Regolamento acquisti”, che disciplina le differenti modalità di 

selezione secondo le soglie determinate dal codice dei contratti pubblici. 

Di seguito vengono riportati gli incarichi esterni affidati nel corso del 2017. 

 

Tabella 4 - Incarichi esterni per n. di aziende, incarichi, durata e importo 

  
N. di 

aziende 
fornitrici 

N. di 
incarichi  

Durata Importo  

      Spot  
Annuale/
su base 
mensile 

  

Società di servizio            

Incarichi di studio, ricerca e consulenza 
su attività di Simest (Qualità, piano 
industriale e strumenti agevolativi) 

10 15 10 5 380.382,00 

Totale società di servizio 10 15 10 5 380.382,00 (41,72) 
            
Studi professionali            
 - consulenza legale  10 17 7 10 394.948,63 (43,32) 

 - consulenza per attività contabile 1 2 1 1 29.568,14 (3,24) 

 - consulenza attuariale 2 2 2 0 2.040,00 (0,22) 

Totale studi professionale 13 21 10 11 426.556,77 (46,79) 

            
Esperti professionisti  3 3 1 2 50.725,00 (5,56) 

            
Pareri su specifiche materie 4 4 2 2 34.746,76 (3,81) 

            
Studi notarili 3 3 3 0 19.258,85 (2,11) 

Totale generale delle consulenze  33 46 26 20 911.669,38 (100) 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati SIMEST 

 
 
3.4 Controlli interni 

In considerazione dell’attività di direzione e coordinamento esercitata da SACE nei 

confronti di SIMEST, al fine di realizzare sinergie operative e di riduzione di costi, nonché 

di rispondere alle linee guida del Piano Industriale di CDP 2016-2020 in merito alla 

creazione del modello integrato SACE-SIMEST per l’export e l’internazionalizzazione (c.d. 

“one door”), il Consiglio di amministrazione nella riunione del 21 dicembre 2016 ha 

deliberato l’esternalizzazione delle funzioni risk management, compliance, internal auditing 
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presso SACE. Tali contratti di outsourcing, con decorrenza 1° aprile 2017, prevedono un 

corrispettivo non superiore al costo attualmente sostenuto da SIMEST per lo svolgimento 

delle attività oggetto dell’esternalizzazione. Precedentemente tali funzioni erano in 

outsourcing presso Cassa Depositi e Prestiti. 

 

3.4.1 Risk management e Compliance 

La funzione di gestione dei rischi era affidata dal 2014 in outsourcing a CDP in forza di un 

contratto che ne regolava anche i rapporti economici (95.000 euro annui) mentre dal 1° aprile 

2017 è affidata a SACE con riporto diretto all’Amministratore delegato.  

Tale funzione è attribuita al servizio Risk Management con riporto diretto all’Amministratore 

delegato. 

In data 23 marzo 2016 la revisione della Risk Policy della Capogruppo è stata approvata dal 

Consiglio di amministrazione di CDP. La Risk Policy del Gruppo CDP è incentrata sul 

Regolamento Rischi e sui documenti ad esso collegati, approvati dal Consiglio di 

amministrazione della Capogruppo. Tali documenti, aggiornati trimestralmente, 

definiscono le politiche di governo dei rischi e il Risk Appetite Framework, inteso come quadro 

di riferimento per la determinazione della propensione al rischio.  

La funzione Compliance si inserisce nel sistema dei controlli interni di SIMEST nell’ambito 

della funzione di controllo sulla gestione dei rischi (controlli di secondo livello) con 

l’obiettivo di concorrere alla definizione delle metodologie di misurazione/ valutazione del 

rischio di conformità e del rischio reputazionale, di individuare idonee procedure per la 

prevenzione dei rischi rilevati e di richiederne l’adozione. 

A far data dal 1° aprile 2017, la funzione Compliance è stata esternalizzata in SACE. Essa ha 

svolto, nel periodo in esame, le seguenti attività, in base a quanto programmato nel Piano 

di attività del 2017, approvato dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 27 gennaio 

2017: monitoraggio normativo e conseguente misurazione/valutazione dell’impatto delle 

nuove normative sui processi e procedure aziendali;  – verifica di conformità sui processi e 

le procedure aziendali;  – consulenza nei confronti degli Organi aziendali e delle altre 

Funzioni di controllo e di quelle operative aziendali, nelle materie in cui assume rilievo il 

rischio di non conformità e di reputazione; – attività di compliance infra gruppo. Di tale 

attività ha dato atto con un’informativa per il CdA nella seduta del 25 gennaio 2018. 
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Al fine di identificare i rischi da gestire la Società si è ispirata alla vigente normativa di 

vigilanza per le banche ovvero alla classificazione adottata dal Comitato di Basilea che 

distingue, di fatto, tra “rischi di Primo Pilastro” e “rischi di Secondo Pilastro” nonché alla 

normativa interna della Capogruppo.  

Di seguito alcune considerazioni e attività svolte in tema di rischi. 

Partecipazioni: Al 31 dicembre 2017 SIMEST ha in portafoglio 240 partecipazioni sottoscritte 

per una totale esposizione creditizia (quota capitale) pari a circa Euro 514,5 Mln. Rispetto al 

terzo trimestre 2017 il portafoglio complessivo è aumentato di circa Euro 47 Mln, per la 

sottoscrizione di 17 nuove operazioni ed un aumento di capitale e per l’effetto di 5 rimborsi 

di operazioni giunte a termine durante il trimestre; 

• Rischio di credito: il 9,44 per cento circa del portafoglio è coperto da fideiussione 

bancaria/assicurativa (10,6 per cento a fine terzo trimestre 2017), il 32 per cento del 

portafoglio è composto da Partecipazioni in Italia con mitigant per il rimborso mentre la 

parte restante è coperto da impegno di acquisto a scadenza del partner italiano; 

• Tutti i limiti previsti nel regolamento rischi sono rispettati; 

• Rischi Operativi: Il Consiglio di amministrazione di SIMEST del 27 ottobre 2017 ha 

recepito le Policy di Gruppo CDP “Identificazione dei Rischi Operativi (Loss Data 

Collection e Risk Self Assessment) ed il relativo piano di implementazione. Tale piano 

prevede in una prima fase interventi in aree considerate prioritarie e si sviluppa in un arco 

di circa 15 mesi, con la piena attuazione del nuovo modello sull’intero perimetro del Gruppo 

SACE entro il 31 dicembre 2018; 

• Fondo 295: SIMEST con il supporto di KPMG sta portando avanti il progetto, previsto tra 

l’altro nell’ambito del piano industriale, volto alla “definizione e implementazione di 

logiche, processi e strumenti operativi di analisi e monitoraggio diretti all’ottimizzazione 

dell’operatività del Fondo 295 (tramite verifica di congruità e/o potenziale revisione degli 

attuali criteri di calcolo degli accantonamenti al Fondo Rivalutazione Impegni potenziale, 

revisione dei criteri di ammissibilità a copertura tramite IRS e delle logiche e modalità 

operative sottostanti la concessione dell’intervento agevolativo)”. Una volta approvato dai 

ministeri/ comitati competenti seguirà nel corso del 2018 l’implementazione delle nuove 

procedure di ottimizzazione risorse e controllo 
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3.4.2 Internal auditing 

Nell’azienda è presente la funzione dell’Internal auditing che dal 1° aprile 2017 è affidata in 

outsourcing a SACE. 

L’Ufficio ha presentato due relazioni che hanno illustrato le attività svolte nel I e II semestre 

2017, conformemente a quanto previsto dal Piano di audit per il 2017 approvato dal CdA il 

2 marzo 2017, successivamente modificato in data 20 luglio 2017. 

La relazione ha evidenziato le verifiche effettuate, i risultati emersi e le misure adottate per 

rimediare a eventuali carenze rilevate a seguito degli interventi di audit. 

Nell’esercizio dei propri compiti l’Internal auditing ha agito nei seguenti ambiti operativi: 

- supporto all’Organismo di Vigilanza ex d. lgs. n. 231 del 2001 (OdV); 

- audit di processo; 

- verifiche sull’attuazione dei suggerimenti proposti (follow-up). 

Nel corso del 2017, in attuazione del suddetto piano annuale nonché di specifiche richieste 

pervenute dai vertici aziendali e dall’Organismo di Vigilanza, sono stati effettuati audit 

contabili su varie voci di bilancio, nonché audit operativi sulla sicurezza in azienda, sulle 

attività di tesoreria, sui finanziamenti agevolati per la patrimonializzazione delle PMI 

esportatrici, sull’erogazione dei contributi a valere sul Fondo 295 del 1973, sulle fasi di 

istruttoria ed acquisizione di partecipazioni comunitarie e sull’analisi dei processi di 

acquisizione di beni e servizi, di tenuta dell’albo fornitori e gestione del rapporto con gli 

stessi. 

 

3.4.3 Organismo di Vigilanza 

L’Organismo di Vigilanza (OdV), si è già detto, è composto da tre membri, di cui uno con 

funzioni di Presidente. Sono nominati dal Consiglio di amministrazione e rimangono in 

carica tre anni. Come detto la composizione per il 2017 dell’OdV è stata confermata per il 

triennio 2016-2018 dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 15 dicembre 2015, 

mentre nella seduta del CdA del 20 dicembre 2018 è stata rinnovata la composizione per il 

triennio 2019-2021. 

Tale organo riferisce semestralmente i risultati del suo operato al Consiglio di 

amministrazione. 

L’attività svolta nel 2017, con un totale di 6 riunioni, si è sviluppata sulla verifica 

dell’osservanza delle procedure e sull’adeguatezza dei sistemi di controllo interno alle 
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previsioni ed ai principi contenuti nel modello organizzativo di prevenzione ai sensi del 

d.lgs. n. 231 del 2001 che la SIMEST ha aggiornato per l’esigenza, da un lato, 

dell'ampliamento per via legislativa del novero degli illeciti presupposto della 

responsabilità e, dall'altro, dell'intervenuta evoluzione dei processi e della struttura 

organizzativa della Società. 

Nel corso del 2017 sono state avviate le attività di aggiornamento del Modello 231 del 2001, 

in coordinamento con la controllante SACE e d’intesa con CDP, al fine di adeguare lo stesso 

alla nuova struttura aziendale.  

Il Consiglio di amministrazione nella seduta del 18 luglio 2018 ha quindi approvato 

l’aggiornamento del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex. d.lgs. 231 del 2001 

e il relativo Piano di azione. 

Inoltre, coerentemente con quanto previsto nel Regolamento sull’esercizio dell’attività di 

direzione e coordinamento, il Consiglio di amministrazione di SIMEST ha adottato, nella 

seduta del 21 giugno 2017, il Codice etico di CDP e delle società sottoposte a direzione e 

coordinamento (“Codice etico”) emanato in data 10 marzo 2017 da CDP, la quale ne ha 

richiesto il recepimento da parte delle società direttamente e indirettamente controllate. 

SACE ha approvato il Codice etico nella seduta del Consiglio di amministrazione del 30 

maggio 2017, invitando con lettera del 6 giugno 2017 le società in perimetro (tra cui, dunque, 

SIMEST) al suo recepimento.  

Il Codice etico - che costituisce parte integrante del Modello Organizzativo 231 del 2001 e 

successive modificazioni - sostituisce il precedente Codice di Comportamento di SIMEST 

L’OdV, inoltre, ha proseguito le attività e i controlli conducendo un approfondimento in 

merito all'origine e alla gestione del contenzioso relativo ai finanziamenti di cui al Fondo 

394 del 1981. In relazione alle cause dell'esposizione creditoria del Fondo l'OdV ha preso 

atto che nella maggioranza dei casi tale situazione dipende dall'intervenuto stato di 

crisi/fallimento delle imprese finanziate e, per gli interventi di cui alla l. 133 del 2008, art. 6, 

comma 2, lett. c), dalla mancata previsione, in via normativa, dell'obbligo di prestare 

apposite garanzie fideiussorie. 

L'Organismo di Vigilanza ha, altresì, esaminato le informazioni pervenute in merito agli 

investimenti nelle società Parmacotto S.p.A. e Parmacotto USA INC. Al riguardo, ha chiesto 

al responsabile del Dipartimento Legale di essere tempestivamente informato sugli sviluppi 

della vicenda e ha proposto a SIMEST di specificare la fattispecie della transazione 
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declinando analiticamente ruoli e compiti presupposti, connessi e conseguenti alla 

medesima operatività. 

Inoltre, l'OdV ha preso atto del parere dell'Avvocatura Generale dello Stato relativo 

all'applicazione della sanzione prevista dall'art. 9 del d.lgs. 123 del 1998 in relazione alla 

revoca dei contributi erogati all'Ilva S.p.A. e della nota della Società trasmessa al Comitato 

Agevolazioni, chiedendo di essere aggiornato sugli sviluppi relativi alla vicenda. 

L'OdV ha, altresì, esaminato la sentenza della Corte di Cassazione, Sezioni Unite Penali, 

n. 2474 del 2016 - depositata il 27 maggio 2016, in materia di false comunicazioni sociali (e 

c.d. falso valutativo), convenendo di esaminare la documentazione societaria relativa alla 

transizione dai principi contabili nazionali ai principi contabili internazionali (IAS/IFRS per 

il Bilancio 2015 della SIMEST) con particolare riferimento alla valutazione delle 

partecipazioni.   
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4. L’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 

4.1 Le attività 

La SIMEST ha l’obiettivo di promuovere lo sviluppo delle imprese italiane all’estero 

costituendo un interlocutore cui le imprese italiane possono fare riferimento per tutte le 

tipologie di interventi nei mercati internazionali. 

Per quanto riguarda gli investimenti in imprese estere extra UE la SIMEST può investire 

direttamente, affiancando imprese italiane che, nell'ambito della loro politica di 

internazionalizzazione e di allargamento dei mercati, costituiscano società all'estero, 

sottoscrivendo una quota di capitale che può arrivare fino al 49 per cento; può fornire anche 

un contributo agli interessi sui finanziamenti bancari ottenuti dall'azienda per finanziare la 

propria quota di capitale. 

La SIMEST può agire anche attraverso il Fondo di Venture Capital - uno strumento in parte 

diverso dalle partecipazioni dirette, ma con finalità analoghe - con cui la stessa Società può 

partecipare a investimenti nel capitale di imprese nazionali in aree strategiche al di fuori 

dell'Unione Europea (Estremo Oriente; est Europa e Balcani; Africa e Medio Oriente; 

America centrale e meridionale). I due canali (partecipazione diretta e partecipazione 

attraverso il fondo) possono operare in parallelo, purché la partecipazione complessiva non 

superi il 49 per cento del capitale sociale. 

Relativamente invece agli investimenti di imprese estere in Italia e nell’UE la SIMEST può 

acquisire, a condizioni di mercato e senza agevolazioni, partecipazioni fino al 49 per cento 

del capitale sociale di imprese italiane o loro controllate nell’Unione Europea che sviluppino 

investimenti produttivi e di innovazione e ricerca.  

Dal 2012 SIMEST può acquisire, tramite la gestione del Fondo start up, una partecipazione 

fino ad un massimo del 49 per cento nel capitale di società di nuova costituzione (con sede 

in Italia o in altro Paese dell'UE), che avviano progetti di internazionalizzazione in Paesi al 

di fuori dell’Unione Europea. L'intervento del Fondo ha una durata fra 2 e 4 anni 

dall'acquisizione, fino a 6 anni ove richiesto dalla specificità del progetto. 

La SIMEST fornisce anche servizi di assistenza tecnica e di consulenza professionale alle 

aziende italiane che attuano processi di internazionalizzazione, tra i quali: attività di business 

scouting (ricerca di opportunità di investimento all’estero), iniziative di match making 

(reperimento di soci), studi di prefattibilità e fattibilità, assistenza finanziaria, legale e 
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societaria relativi a progetti di investimento all’estero per i quali è prevista una successiva 

partecipazione SIMEST, come meglio specificate qui di seguito: 

- Attività di Business Scouting – 

La Società affianca le imprese italiane, che svolgono attività manifatturiere o di servizi, nel 

ricercare le migliori opportunità di investimento nei paesi non appartenenti all’Unione 

Europea. 

A tale scopo effettua monitoraggi ed analisi (pre-scouting) in alcuni paesi al fine di 

individuare possibili occasioni di affari e quindi assiste l’impresa nel montaggio del 

progetto.  

- Attività di Advisoring - 

L’attività di Advisoring ha lo scopo di fornire consulenza ed assistenza professionale, in 

specie alle piccole e medie imprese, per tutte le fasi delle iniziative di investimento all’estero, 

dalla progettazione al montaggio, con particolare riguardo agli aspetti finanziari. 

La SIMEST oltre agli investimenti all’estero e alle attività di assistenza, effettua delle 

particolari attività all’estero a favore delle imprese italiane, avvalendosi di fondi agevolativi 

previsti da leggi speciali (Fondo contributi agli interessi di cui all’art. 3 della legge n. 295 del 

1973, Fondo Rotativo di cui all’art. 2 della legge n. 394 del 1981). 

Il Fondo contributi di cui all’art. 3 della legge n. 295 del 1973 è utilizzato per i seguenti 

interventi: 

 stabilizzazione del tasso di interesse, secondo le regole OCSE per il supporto pubblico al 

credito all’esportazione (d.lgs. n. 143 del 1998, capo II); 

 erogazione di contributi agli interessi per investimenti in imprese all’estero (legge n. 100 

del 1990 art. 4 e legge n.  371 del 1991 art. 14). 

Il Fondo rotativo di cui all’art. 2 della legge n. 394 del 1981, che in base alla legge 6 agosto 

2008 n. 133 è destinato alla concessione dei seguenti finanziamenti a tasso agevolato, è 

utilizzato per: 

 realizzazione di programmi di inserimento sui mercati esteri (legge n. 133 del 2008, art. 

6, comma 2, lettera a); 

 studi di prefattibilità, fattibilità ed i programmi di assistenza tecnica collegati ad 

investimenti italiani all’estero (legge n. 133 del 2008, art. 6, comma 2, lettera b); 
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 miglioramento e salvaguardia della solidità patrimoniale delle PMI esportatrici, al fine di 

accrescerne la competitività sui mercati esteri esportatrici (legge n. 133 del 2008, art. 6, 

comma 2 lettera c, attività denominata col termine patrimonializzazione delle PMI). 

La gestione degli interventi di agevolazione è disciplinata da due convenzioni stipulate tra 

SIMEST e Ministero dello sviluppo economico (Fondo 295 del 1973 e Fondo 394 del 1981). 

In base alle due convenzioni l’amministrazione dei fondi è affidata ad uno specifico 

Comitato ministeriale (Comitato Agevolazioni).  

Anche nel corso del 2017 la SIMEST ha consolidato la propria presenza sul territorio 

nazionale attraverso continue azioni commerciali e con risorse professionali dedicate e 

dislocate sul territorio. 

La SIMEST ha preso parte, con propri esperti, alle 4 tappe del roadshow “Cooperazione allo 

sviluppo dell’Unione Europea: nuovi trend e opportunità per le imprese italiane”, 

organizzato da Confindustria, Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale e Agenzia ICE, che ha coinvolto più di 150 imprese e associazioni. Nel corso 

del 2017 SIMEST ha preso parte a 8 missioni istituzionali e imprenditoriali nei seguenti 

Paesi: Australia, Cina, Georgia Iran, Oman, Singapore, Turchia e Vietnam. Si aggiunge, 

inoltre, una missione in Perù a supporto del MISE, su un progetto specifico di cooperazione 

industriale. Nel corso di tali missioni Simest ha fornito assistenza alle imprese italiane 

presenti nell’ambito dei numerosi business forum e incontri business to business, per 

approfondire eventuali interessi e problematiche. 

L’Ente ha inoltre partecipato agli Annual Meeting di World Bank e IMF, durante i quali sono 

stati condivisi con IFC alcuni investimenti potenzialmente cofinanziabili ed è stata 

approfondita in particolare la collaborazione per la realizzazione di un progetto per la 

produzione di energia in un Paese dell’Asia occidentale. Sono stati inoltre avviati i rapporti 

con Asian Development Bank per presentare una nuova tecnologia per la produzione di 

energia solare termodinamica sviluppata da un’azienda italiana. Sul tema del supporto alle 

imprese l’Ente è stato invitato a intervenire al 5° forum dedicato alle PMI che si è svolto a 

Xian (nella provincia di Shanxi, Cina), organizzato dalla China Association of Small and 

Medium Enterprises (CASME), con lo scopo di affrontare il tema dei progetti legati al 

programma One Belt One Road per coinvolgere le PMI nei loro investimenti e favorirne lo 

sviluppo in Cina e nei singoli Paesi limitrofi. 
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A giugno 2017 è stato inoltre firmato insieme a Confindustria l’accordo di collaborazione 

con E4IMPACT, Fondazione dell’Università Cattolica di Milano, che attraverso accordi con 

le università africane promuove percorsi di formazione per i manager locali finalizzati al 

coinvolgimento in iniziative imprenditoriali (promosse in via autonoma o da parte di 

aziende italiane). La prima attività svolta è stata la partecipazione al workshop organizzato 

nell’ambito dell’Italia Africa Business Week, tenuto a Roma il 18 ottobre 2017, con aziende 

italiane interessate a investire in Africa e attivare i servizi offerti dalla collaborazione avviata 

con E4IMPACT. 

 
4.2 Realizzazione degli obiettivi istituzionali 

In merito alle attività per le partecipazioni della SIMEST, devono essere considerate 

distintamente le attività finalizzate all’approvazione di progetti di partecipazione e le attività 

di effettiva acquisizione di partecipazioni sulla base dei progetti approvati. 

L’azione realizzata dalla SIMEST nel 2017 ha registrato un aumento nel numero dei 

finanziamenti per l’internazionalizzazione deliberati pari a n. 102 (erano 95 nel 2016 e 59 nel 

2015). 

 
- Partecipazioni approvate  

Nel corso del 2017 il Consiglio di amministrazione della SIMEST ha approvato: 

- n. 38 (erano 41 nel 2016 e 35 nel 2015) nuovi progetti di investimento per partecipazioni 

a società estere; 

- n. 5 (erano 8 nel 2016 6 nel 2015) aumenti di capitale sociale in società già partecipate; 

- n. 29 (erano 46 nel 2016 e 18 nel 2015) ridefinizioni di piani precedentemente approvati. 

Le partecipazioni, approvate nel corso dell’anno, hanno comportato un impegno finanziario 

di acquisizione di 150 ml (132 mln nel 2016 e 130 nel 2015). L’insieme delle risorse mobilitate 

dalla SIMEST, tra partecipazioni dirette (572 mln), partecipazioni a valere sul fondo di 

Venture Capital (132 mln) e finanziamenti all’internazionalizzazione (264 mln), ammonta a 

968 mln di euro (950 mln nel 2016).  

Nel corso del 2017 sono state approvate partecipazioni per investimenti in imprese italiane 

o loro controllate nell’Unione Europea, per un impegno complessivo Simest di circa 107 ml 

(103 mln nel 2016 e 42 nel 2015), di cui 28 in Italia.  

Per quanto riguarda l’attività extra UE, la ripartizione per aree geografiche degli 

investimenti approvati nel corso del 2017, così come anche per il 2016, mostra come 
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l’America centro-meridionale, l’Asia e l’Europa centro-orientale rappresentino le principali 

aree di attrazione per le imprese italiane che investono all’estero. 

Per quanto concerne i settori, gli investimenti si sono concentrati soprattutto nel settore 

elettromeccanico/meccanico, agroalimentare, energia e chimico/farmaceutico. 

La tabella che segue riassume l’attività svolta dalla SIMEST nel 2017 e le aree geografiche 

interessate. 

Tabella 5 - Finanziamenti deliberati per Paese nel 2017 

            (dati in mln) 

Paesi Finanziamenti per l'internazionalizzazione (deliberati) 

Stati Uniti  29 

Cina 11,5 
Albania 8,1 
Emirati Arabi Uniti 6,7 
Russia 6,3 
Giappone  4,3 
Australia 3 
Oman 3 
Senegal  2,2 
Brasile 2 
Altri  26,3 

Totale  102,4 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio dell’ente 

 

 

- Partecipazioni acquisite  

Nel corso del 2017 la SIMEST ha acquisito 24 (erano 20 nel 2016 e 23 nel 2015) nuove 

partecipazioni in società all’estero (extra UE) per un importo di 65 ml (erano 57 mln nel 2016 

e 42 mln nel 2015); ha sottoscritto 5 (erano 8 nel 2016 e nel 2015) aumenti di capitale sociale 

in società già in essere al  31 dicembre 2016 (extra UE) per complessivi 14 mln, come nel 

2016,  e 5 nuove partecipazioni in società in Italia per un importo di 28 mln (32 mln nel 2016).  

Le nuove partecipazioni hanno riguardato soprattutto i settori dell’elettromeccanica, della 

meccanica, agroalimentare e chimico/farmaceutico. 

Tali partecipazioni hanno comportato un impiego di capitale per complessivi 107 mln (103 

mln nel 2016 e 99 mln nel 2015). 

Nel 2017, in attuazione degli accordi con le imprese partner, la SIMEST ha dismesso n. 25 (32 

nel 2016) partecipazioni per complessivi 70 mln (82 mln nel 2016).  
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Tabella 6 - Partecipazioni in società acquisite nel 2017  

                              (dati in mln)   

 

Partecipazioni dirette 

Partecipazioni deliberate  Partecipazioni acquisite  
Argentina 7 (4,86) 5 (4,67) 
Armenia 11 (7,28)  - 
Australia 3 (1,99)  - 

Brasile 17 (11,26) 10 (9,35) 

Cina  5 (3,31) 2 (1,87) 

Egitto     

Emirati Arabi Uniti   3 (2,80) 

Francia  15 (9,93) 15 (14,02) 

India  12 (7,95)  - 

Italia 25 (16,56) 28 (26,17) 

Madagascar  7 (4,64)  - 

Malesia     

Messico   4 (3,74) 

Polonia   2 (1,87) 

Regno Unito  9 (5,96) 8 (7,48) 

Rep. Sudafricana     

Russia 6 (3,97)  - 

Stati Uniti  17 (11,26) 16 (14,95) 

Svizzera  10 (6,62) 10 (9,35) 

Turchia    2 (1,87) 

Altri  7 (4,64) 2 (1,87) 

Totale  150 (100) 107 (100) 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio dell’ente 

 

 

Partecipazioni in atto  

La SIMEST detiene, alla fine dell’esercizio 2017 quote di partecipazione per un valore pari a 

572 mln (536 mln nel 2016 e 514 mln nel 2015) in 241 società italiane ed estere (237 nel 2016 

e 243 nel 2015).  

L’Ente detiene una quota azionaria, pari al 32,9 per cento, della Finest spa di Pordenone 

(società che pure effettua interventi a sostegno dell’imprenditoria) per un costo di 5,2 ml. 

Si rileva che il totale delle risorse mobilitate e gestite è quasi raddoppiato, passando da 6.134 

mln di euro nel 2016 a 11.834 mln di euro nel 2017 (+92,92 per cento), mentre il numero di 

clienti serviti è aumentato del 6,30 per cento passando da 1.174 a 1.248.  
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Tabella 7 - Sostegno all’export per Paese nel 2017                                                                (dati in mln)   

 

Paesi 
Sostegno all'export (credito capitale - valore 

nominale sottostante) 
 

Angola 187 (1,64) 
Bermuda 4.014 (35,11) 
Camerun 106 (0,93) 

Curacao  441 (3,86) 

Emirati Arabi Uniti 281 (2,46) 

Kenya 1.068 (9,34) 

Messico 74 (0,65) 

Qatar 4.809 (42,05) 

Spagna 40 (0,35) 

Regno Unito  180 (1,57) 

Altri  233 (2,04) 

Totale  11.433 (100) 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio dell’ente 

 

 

- Fondo Unico di Venture Capital (gestito da SIMEST per conto del Ministero dello sviluppo economico) 

Il Comitato di Indirizzo e Rendicontazione, che è l’organo deliberante interministeriale, 

riguardo ai progetti presentati a valere sul Fondo, nel corso dell’esercizio 2017, ha deliberato 

40 progetti, di cui 36 di nuovi investimenti e 4 per aumenti di capitale sociale in società già 

partecipate, oltre a 35 ridefinizioni di piano per progetti precedentemente approvati. 

 
I progetti deliberati prevedono un impegno complessivo del Fondo pari a 35 mln (erano 11 

mln nel 2016 e 15 mln nel 2015). 

Nel 2017 il Fondo di Venture Capital, di cui la Simest ha la gestione, ha acquisito 

partecipazioni, a valere sul Fondo Unico, pari a circa 10 mln (erano 8 mln nel 2016 e 18 nel 

2015), nuove partecipazioni in società all’estero (aggiuntive rispetto alle quote acquisite in 

proprio dalla stessa Simest) per un importo di 9 mln ( erano 6 mln nel 2016 e 7 ml nel 2015), 

ha sottoscritto 2 (erano 3 nel 2016 e 4 nel 2015) aumenti di capitale sociale in società già 

partecipate per un importo di circa 1 mln di euro. Inoltre, sono state dismesse 16 

partecipazioni, come nel 2016, per impegno di 12 mln di euro (21 mln nel 2016). 

A seguito dei movimenti registrati nel portafoglio la SIMEST detiene, alla fine dell’esercizio 

2016, tramite il Fondo di Venture Capital, quote di partecipazione per un valore pari a 132 ml 

(135 mln nel 2016 e 148 mln nel 2015) in 181 (182 nel 2016 e 190 nel 2015) società all’estero. 



 

28 
Corte dei conti-Relazione SIMEST spa esercizio 2017 

Le partecipazioni in portafoglio, nel 2016, si concentrano particolarmente in Brasile (16,67 

per cento del totale) e Cina (13,89 per cento del totale). 

 

Fondo di start up (gestito da SIMEST per conto del Ministero dello sviluppo economico) 

L’operatività del Fondo, istituito con il D.M. n. 102 del 4 marzo 201 e la cui gestione è affidata 

all’ente dal MISE, è stata interrotta sin da giugno 2017.  Essa è rimasta in essere soltanto per 

la sola gestione delle partecipazioni in portafoglio e, pertanto, non si registrano acquisizioni 

né cessioni nel coso dell’anno. Di conseguenza, le uniche operazioni effettuate risalgono al 

2016 e il portafoglio ammonta, come l’anno precedente, a 0,8 mln di euro.   

 

Fondi agevolativi previsti da leggi speciali (Fondo contributi agli interessi di cui all’art. 3 della legge 

n. 295/1973, Fondo Rotativo di cui all’art. 2 della legge n. 394/1981) 

L’amministrazione dei fondi è affidata ad uno specifico Comitato ministeriale, denominato 

Comitato Agevolazioni, disciplinato dall’articolo 1 comma 2705 della legge n. 205 del 27 

dicembre 2017. A seguito di scadenza, a fine dicembre 2017, è stato rinnovato, per il triennio 

successivo, con decreto del Ministero dello sviluppo economico del 19 febbraio 2018 ed è 

composto da quattro membri in rappresentanza del Ministero dello sviluppo economico, 

due del MEF, due del Ministero degli affari esteri e due in rappresentanza delle Regioni. 

Tale Comitato ha il compito, di garantire l’uso delle risorse pubbliche coerentemente con le 

finalità dei fondi allo scopo istituiti, di disciplinare le modalità per la concessione delle 

agevolazioni e le delibere in ordine alle singole operazioni di agevolazione. Il Comitato 

Agevolazioni, per le attività a valere sul Fondo 394 del 1981, ha approvato, nel corso del 

2016, 482 (erano 188 nel 2016 e 151 nel 2015) operazioni per un importo di 188 milioni di 

euro (rispetto a 93 mln nel 2016 e 87 milioni di euro nel 2015). Riguardo al Fondo 394 del 

1981, nel corso del 2017 è stato completato il processo di digitalizzazione delle procedure 

con l’introduzione del fascicolo elettronico ed è stato avviato un processo di 

reingegnerizzazione dei processi degli interventi.  

                                                 
5 Testualmente: “L'organo competente ad amministrare il Fondo di cui all'articolo 3 della legge 28 maggio 1973, n. 295, nonchè il fondo 
rotativo di cui all'articolo 2 del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, è 
il Comitato agevolazioni, composto da due rappresentanti del Ministero dello sviluppo economico, di cui uno con funzioni di presidente, 
da un rappresentante del Ministero dell'economia e delle finanze, da un rappresentante del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale e da un rappresentante designato dalle regioni, nominati con decreto del Ministero dello sviluppo economico, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinati competenze e funzionamento del predetto Comitato.” 
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Riguardo alle attività a valere sul Fondo 295 del 1973, il Comitato ha approvato, nel corso 

del 2017, 108 (erano 64 operazioni nel 2016 e 83 nel 2015) per un importo di 11.433 (erano 

5.808 mln di euro nel 2016 e 5.195 mln di euro nel 2015), di cui 11.174 hanno riguardato il 

credito acquirente riguardante il settore della difesa, della cantieristica navale e delle 

infrastrutture.  

Nella seduta del 29 settembre 20l7 il Consiglio di amministrazione ha approvato 

l’aggiornamento del Piano previsionale per i fabbisogni finanziari per il 2018, pari a 986 mln 

di euro, e la proiezione degli stessi per il biennio 2019-2020.  Inoltre, sono stati attribuiti al 

Fondo risorse per 400 mln di euro dal dpcm del 21 luglio 2017, di cui 35 mln per il 2017, 90 

mln per il 2018, 170 mln per il 2019 e 105 per il periodo 2020-2032.  Successivamente, il d.l. 

25 luglio 2018 n. 91 ha attribuito al Fondo risorse per 480 mln di euro.   A seguito della 

modifica legislativa dettata dall’art. 1, comma 269, della legge n. 205 del 2017 – Legge di 

Bilancio 2018, che è intervenuta modificando gli articoli 14, 16 e 17 del decreto legislativo 31 

marzo 1998, n. 1432, il Comitato Agevolazioni6 ha adottato la nuova metodologia di calcolo 

degli impegni complessivi del  già citato Fondo 295 e relativi accantonamenti per la 

copertura dei rischi di variazione dei tassi di interesse e di cambio, da approvare con decreto 

del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello sviluppo 

economico.  

Come accaduto nel 2016 rispetto all’anno precedente, anche nel 2017 il volume complessivo 

dei finanziamenti concessi è aumentato grazie agli effetti della riforma degli strumenti, 

disposta con decreto ministeriale del 7 ottobre 2015 e resa operativa dal 24 ottobre 2016, 

emanata dal Ministero dello sviluppo economico e volta al miglioramento e  salvaguardia 

della solidità patrimoniale delle imprese esportatrici di piccole e medie dimensioni, 

prevedendo la riduzione dei tempi per ottenere i finanziamenti (istruttoria, 

contrattualizzazione ed erogazione), l’ampliamento delle tipologie di spese finanziabili per 

i programmi di inserimento sui mercati esteri, la riduzione delle garanzie richieste anche 

per le imprese Mid Cap7  (oltre alle piccole e medie imprese) e  l’aumento dell’importo 

massimo del finanziamento concedibile.  

  

                                                 
6 Riunione del 20 aprile 2018 
7 Imprese con un numero di dipendenti compreso tra 250 e 3.000.  
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Tabella 8 - Programmi, studi di fattibilità e partecipazioni per Paese di destinazione – Anno 2017 

Paesi 
Programmi di 

inserimento nei 
mercati extra - UE  

Studi di fattibilità 
e programmi di 

assistenza tecnica 

Partecipazioni 
delle PMI a fiere e 

mostre 
Totale  

Stati Uniti  26 0,9 2,1 29 
Cina 9 1 1,5 11,5 
Albania 7 1,1   8,1 

Emirati Arabi Uniti 5 0,3 1,4 6,7 

Russia 5 0,3 1 6,3 
Giappone 4  -  0,3 4,3 
Oman 3  -   -  3 
Australia 3  -   -  3 
Brasile 2  -   -  2 
Senegal  2  -  0,2 2,2 
Altri  21 2,9 2,4 26,3 
Totale  87 6,5 8,9 102,4 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio dell’ente 

 

 

- Servizi professionali e attività di promozione e sviluppo 

La SIMEST fornisce, come si è detto in precedenza, anche servizi di assistenza tecnica e di 

consulenza professionale, tra i quali: attività di business scouting (ricerca di opportunità 

all’estero), attività di financial advisoring (consulenza ed assistenza economico-finanziaria) 

iniziative di match making (reperimento di soci), studi di prefattibilità e fattibilità, assistenza 

finanziaria, legale e societaria relativi a progetti di investimento all’estero per i quali è prevista 

una successiva partecipazione Simest. 

Le attività di promozione e sviluppo sono state realizzate lungo tre filoni:  

 l’attività sul territorio nazionale, con una presenza a livello regionale attraverso l’incontro 

con le aziende (oltre 900 incontri one-to-one nel 2017) e l’incremento del numero delle 

opportunità intercettate (oltre 300 progetti esaminati nel 2017 rispetto ai 100 nel 2016);  

 le missioni all’estero, prendendo parte a otto missioni istituzionali imprenditoriali svolte 

in tutti i continenti oltre alla partecipazione a una missione in Perù a supporto del MISE;  

  fornendo un contributo per le attività nell’ambito EDFI (European Development Financial 

Institutions) per l’individuazione degli strumenti operativi quali la guarantee facility, la joint 

equity vehicle, la local currency facility e la agribusiness facility.       
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5. I RISULTATI CONTABILI DELLA GESTIONE  

5.1 La gestione del bilancio e l’ordinamento contabile  

A partire dal 2015, la Simest si è avvalsa della facoltà di redigere il bilancio d’esercizio in 

conformità ai principi contabili internazionali (“IAS/IFRS”) prevista dal d.lgs n. 38 del 28 

gennaio 2005 (“Decreto IAS”), come modificato dal d.l. n. 91 del 2014 (“Decreto 

Competitività”) convertito con legge n. 116 dell’11 agosto 2014. 

L’Assemblea ha conferito l’incarico per la revisione legale dei conti ad una società di 

revisione, la quale in data 04 aprile 2018, ha certificato il bilancio 2017. 

Il Collegio sindacale, sempre nella stessa data, ha espresso parere positivo all’approvazione 

del bilancio 2017, che è stato approvato dall’Assemblea degli azionisti il 20 aprile 2018.  

 

5.2 I risultati per il 2017 

Il margine di intermediazione alla fine del 2017 è sostanzialmente invariato (- 0,07 per 

cento), rispetto al 2016. 

L’utile netto dell’anno si attesta a 3,62 ml, in diminuzione del 67,99 per cento rispetto al 

risultato dell’esercizio precedente, pari a 11,3 mln di euro. 

Il patrimonio netto, al 31 dicembre 2017, è in diminuzione di 3,1 mln di euro e ammonta a 

320,5 mln, con una diminuzione, in termini percentuali, pari a 0,96 punti. 

 

5.2.1 Il conto economico 

Si riporta di seguito la tabella del conto economico.  
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Tabella 9 - Conto economico 

 2016 2017 
Variazione 

ass. 
2017/2016 

Var perc. 
2017/2016 

Proventi da investimenti in partecipazioni 27.360.772 28.461.296 1.100.524 4,02 
Interessi passivi e oneri assimilati 1.535.065 1.867.953 332.888 21,69 
Commissioni attive 16.380.992 16.576.115 195.123 1,19 
Risultato netto dell'attività e passività di 
negoziazione 

3.098.381 2.112.681 -985.700 -31,81 

Altri proventi finanziari 43.204 36.122 -7.082 -16,39 
Margine di intermediazione 45.348.284 45.318.261 -30.023 -0,07 
          
Rettifiche e riprese di valore su crediti -6.008.716 -12.483.214 -6.474.498 -107,75 
Spese amministrative  21.271.680 22.131.408 859.728 4,04 
    a) spese per il personale 14.125.808 14.486.777 360.969 2,56 
    b) altre spese amministrative 7.145.808 7.644.631 498.823 6,98 
Altri (oneri) e proventi di gestione  17.623 0 -17.623 -100,00 
Risultato di gestione  18.050.265 10.703.639 -7.346.626 -40,70 
          
Accantonamenti netti ai fondi per rischi e 
oneri 

657.332 761.340 104.008 15,82 

Rettifiche/riprese di valore nette su attività 
materiali 

-54.001 -61.790 -7.789 14,42 

Rettifiche/riprese di valore nette su attività 
immateriali -343.039 -474.299 -131.260 38,26 

Utile (perdita) prima delle imposte 16.995.893 9.406.210 -7.589.683 -44,66 
      0   
Imposte sul reddito di esercizio 5.672.466 5.781.794 109.328 1,93 
      0   
Utile (perdita) di esercizio 11.323.427 3.624.416 -7.699.011 -67,99 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio dell’ente 

 

 

La gestione economica dell’esercizio 2017 evidenzia un utile di 3,6 mln di euro, in 

diminuzione del 67,99 per cento rispetto all’utile dell’esercizio precedente (11,3 mln). Tale 

differenza è da imputare per l’84 per cento alle maggiori svalutazioni sul valore dei crediti 

(svalutazioni di partecipazioni), diminuiti, in termini assoluti, di 6,47 mln di euro, e per 

l’1,84 per cento alle rettifiche di valore sulle attività, sia materiali che immateriali, in 

adempimento al nuovo sistema di valutazione definito dallo IAS 39.   

Nonostante il rendimento contabile medio del portafoglio partecipativo sia passato da 5,9 

per cento annuo nel 2016 al 5,3 per cento nel 2017, la voce di maggior contributo resta quella 

dei “Proventi da investimenti in partecipazioni”, che ammonta a 28,46 mln di euro (27,36 

ml di euro nel 2016), ed è in aumento del 4,02 per cento rispetto al 2016. 
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Altra voce di rilievo, sostanzialmente stabile (+1,9 per cento), è rappresentata dalle 

“Commissioni attive” che ammonta a 16,6 mln (16,4 mln nel 2016) e si riferisce 

principalmente ai compensi percepiti per la gestione dei fondi agevolati (Fondo di Venture 

Capital, Fondo 394 del 1981, Fondo 295 del 1973 e Fondo Start Up).  

La voce “Risultato netto dell’attività e passività di negoziazione”, in diminuzione (-31,81 

per cento) rispetto al 2016 quando ammontava a 3,0 mln, evidenzia un saldo positivo di 2,11 

mln, proveniente per 1,30 mln di euro (pari al 61,74 per cento del totale della voce) da utili 

da negoziazioni e 0,81 mln di euro, al netto delle perdite, derivante da plusvalenze.  

Ne consegue che il margine di intermediazione è lievemente diminuito (-0,07 per cento) 

rispetto al 2016.  

Fra i componenti negativi di reddito, si rileva l’incremento delle “spese amministrative” 

ammontanti a 22,1 mln, che hanno registrato un aumento del 4,04 per cento rispetto al 2016 

(21,3 mln). Tale importo si riferisce per 14,49 mln a spese per il personale (salari, oneri 

sociali, TFR, spese previdenziali e altri benefici a favore dei dipendenti) e per 7,65 mln ad 

altre spese amministrative quali i servizi professionali e finanziari, informativi, di pubblicità 

e generali, nonché spese per organi e per conto del MEF (programmi speciali). La causa della 

dell’aumento accertata nell’esercizio è dovuta principalmente alla presenza degli oneri per 

l’incentivi all’esodo non presenti nel 2016.  

Il risultato di gestione è diminuito, pertanto, del 40,70 per cento passando da 18,05 mln di 

euro nel 2016 a 10,7 mln di euro nel 2017.  Le rettifiche di valore su partecipazioni e crediti, 

che presentano un saldo negativo pari a 12,48 mln (erano 6 mln nel 2016), sono state 

rideterminate in aderenza al principio contabile internazionale IAS 39, comportando un 

utile di esercizio in diminuzione del 67,99 per cento, pari a 3,62 mln di euro. 

Di seguito si riporta una tabella riassuntiva delle principali risultanze economiche e 

finanziarie.  

 

Tabella 10 - Principali risultanze nel biennio 2016-2017 

  2016 2017 
Var perc. 
2017/2016 

Margine di intermediazione  45,3 45,3 0,00 

Risultato di gestione  18 10,7 -40,56 

Utile di esercizio  16,9 9,4 -44,38 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio dell’ente 
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5.2.2 Lo stato patrimoniale 

Il patrimonio netto della SIMEST, comprende le voci di Stato patrimoniale relative al 

“Capitale”, “Riserve”, “Sovrapprezzi di emissione” ed “Utile d’esercizio 2017”, al 31 

dicembre 2017 si sostanzia in 320,5 ml (323,7 ml al 31 dicembre 2016) e registra una 

diminuzione di 3.186.614 euro rispetto al precedente esercizio. Tale decremento origina 

dalla compensazione tra l’aumento delle riserve, pari a 4.512.396 euro, e la diminuzione 

dell’utile di esercizio, pari a di 7.699.011 euro. In particolare, nell’anno 2017 il patrimonio 

netto si sostanzia in 164,65 mln di capitale e in riserve per 150,46 mln rappresentando queste 

ultime circa il 45 per cento dell’intero patrimonio netto. 

Si riportano di seguito le tabelle dello stato patrimoniale e dello stato patrimoniale 

riclassificato. 

 

Tabella 11 - Stato patrimoniale 

- 2016 2017 Var perc. 2017/2016 

VOCI ATTIVO       
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 70.092 20.732 -70,42 
Attività finanziarie detenute per la negoziazione 1.710.674 2.607.500 52,43 
Attività finanziarie disponibili per la vendita 5.164.569 5.164.569 0,00 
Crediti per investimenti in partecipazioni 505.725.054 524.631.845 3,74 
Altri crediti finanziari 4.727.329 4.577.068 -3,18 
Attività materiali 205.796 179.781 -12,64 
Attività immateriali 566.534 703.217 24,13 
Attività fiscali 3.424.495 3.201.408 -6,51 
      a) correnti 812.548 601.654 -25,95 
      b) anticipate 2.611.947 2.599.754 -0,47 
Altre attività 9.858.920 16.241.884 64,74 
TOTALE ATTIVO 531.453.463 557.328.004 4,87 

VOCI PASSIVO e PATRIMONIO NETTO       
Debiti per finanziamenti 196.060.759 221.390.301 12,92 
Passività finanziarie di negoziazione 88.654 0 -70,42 
Altre passività 6.798.995 11.096.806 63,21 
TFR 3.121.725 2.440.332 -21,83 
Passività fiscali 17.472 612.964 3.408,26 
Fondi per rischi ed oneri 1.715.561 1.323.918 -22,83 
   b) altri fondi 1.715.561 1.323.918 -22,83 
Capitale 164.646.232 164.646.232 0,00 
Sovrapprezzi di emissione 1.735.551 1.735.551 0,00 
Riserve  145.945.088 150.457.484 3,09 
    -di cui riserva FTA 63.526.684 63.526.684 0,00 
Utile(perdita) di esercizio 11.323.427 3.624.416 -67,99 
TOTALE PASSIVO e PATRIMONIO NETTO 531.453.464 557.328.004 4,87 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio dell’ente 
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Tabella 12 - Stato patrimoniale riclassificato 
(dati in ml) 

  2016 2017 Var perc. 2017/2016 

Crediti per investimenti in partecipazioni 505,7 524,6 3,74 

Totale attività 531,4 557,3 4,87 

Debiti per finanziamenti 196 221,4 12,96 
Patrimonio netto 323,6 320,5 -0,96 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio dell’ente 

 
 
Al 31 dicembre 2017, lo stato patrimoniale presenta attività per 557,33 ml (531,45 ml al 31 

dicembre 2016), con un aumento di circa 25,87 ml rispetto all’esercizio precedente (+4,87 per 

cento). 

La principale voce dell’attivo è costituita dalle “partecipazioni” e ammonta a 524,63 mln 

(505,73 mln al 31 dicembre 2016) venendo a costituire il 94,13 per cento dello stesso attivo. 

Questa voce comprende principalmente le quote di partecipazione versate in paesi extra UE 

ed intra UE. Essa comprende, per un importo di 500,1 milioni di euro (483,6 milioni di euro 

a fine 2016), le quote di partecipazione versate al netto delle rettifiche di valore. L’ aumento 

del valore complessivo di tali quote (circa 16 ml) è correlato prevalentemente alla dinamica 

delle nuove acquisizioni, dismissioni e rettifiche di valore avvenute nel corso del 2017. Tale 

aumento ha però ulteriormente accresciuto l’indebitamento presso il sistema bancario. A 

riguardo, questa Corte sottolinea la necessità di attuare un attento monitoraggio 

dell’andamento delle poste debitorie, anche al fine di ridurre la consistenza degli oneri 

finanziari che potrebbero conseguire.      

Come riferisce la stessa Società, anche per il 2017, il valore contabile degli impieghi in 

partecipazioni differisce dal valore complessivo del portafoglio partecipazioni (572 mln nel 

2017 e 536 mln nel 2016) in precedenza evidenziato perché incorpora, in riduzione, acconti 

a fronte di cessioni da perfezionare e quote non versate su investimenti sottoscritti. 

Gli “Altri crediti finanziari” per 4,6 nel 2017 e 4,7 mln nel 2016 si riferiscono ai mutui e 

prestiti erogati al personale dipendente. 

Le “Attività finanziarie disponibili per la vendita” al 31 dicembre 2017 ammontano a 5,2 

milioni di euro, invariate rispetto al 31 dicembre 2016, e rappresentano la partecipazione, 

non di collegamento, in Finest spa. 

Altra voce di rilievo è rappresentata dalle “Altre attività”, pari a 16,2 mln (9,9 ml al 31 

dicembre 2016), che comprende principalmente i crediti commerciali maturati per la 
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gestione in convenzione dei Fondi pubblici per 16 mln (9 mln al 31 dicembre 2016) ed 

anticipi a fornitori per 0,2 mln. 

Per quanto riguarda le voci del passivo patrimoniale, al 31 dicembre 2017 i “Debiti per 

finanziamenti” ammontano a circa 221,4 mln (196,1 mln nel 2016), con un aumento dell’11 

per cento rispetto del 2015 e rappresentano l’utilizzo di linee di credito prevalentemente 

verso CDP e istituti bancari. Le attività finanziarie svolte durante l’esercizio derivano 

soprattutto dai flussi relativi agli impieghi ed alle dismissioni in partecipazioni ed il relativo 

consistente aumento del portafoglio hanno richiesto, anche per l’esercizio 2017, l’utilizzo di 

linee di credito.  

La voce “Altre passività” ammonta a 11,1 mln (6,8 mln al 31 dicembre 2016) e comprende 

prevalentemente debiti commerciali verso fornitori per 4,3 ml (2,4 mln al 31 dicembre 2016) 

e debiti verso il personale dipendente e relativi oneri previdenziali e fiscali per 1,8 mln (0,1 

mln al 31 dicembre 2016).  

La voce “Fondi per rischi ed oneri”, pari a 1,3 ml (1,7 mln nel 2016), è costituita a copertura 

delle prevedibili passività, relative a contenziosi con terzi e con il personale dipendente. 

Al 31 dicembre 2017 gli impegni finanziari, che riguardano principalmente le quote di 

partecipazione SIMEST nei progetti approvati, ammontano complessivamente a circa 436 

mln (410 mln al 31 dicembre 2016). Gli impegni assistiti da garanzie bancarie e/o 

assicurative ammontano a circa 48 ml (58 ml al 31 dicembre 2016); quelli assistiti da garanzie 

reali a 31 milioni di euro (28 mln al 31 dicembre 2016). 

Di seguito una tabella da cui si evidenzia l’aumento suindicato. 

  

Tabella 13- Garanzie e impegni 
(dati in ml) 

 2016 2017 

Impegni diretti con partner italiani 83% 410 85% 436
Impegni garantiti da istituti finanziari e ass.vi 
 

12% 58 9% 48
Impegni assistiti da garanzie reali 6% 28 6% 31

TOTALE IMPORTO VERSATO  496 514
 

 

Come già evidenziato il patrimonio netto al 31 dicembre 2017 ammonta a 320,5 mln (323,7 

mln al 31 dicembre 2016). È da notare comunque, come per gli anni pregressi, che le 

partecipazioni, le quali al 31 dicembre 2017 raggiungono un valore complessivo di 524,6 ml, 

sono molto superiori al patrimonio netto.  
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Di seguito una tabella sulle variazioni del patrimonio netto. 

 

Tabella 14- Variazioni patrimonio netto 

Allocazione risultato esercizio precedente Variazioni dell’esercizio – operazioni sul Patrimonio Netto 
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Capitale:              

 - azioni ordinarie 164.646.232           164.646.2
32 

 - azioni privilegiate              

Sovrapprezzi di 
emissione 

1.735.551           1.735.551 

Riserve:              

 a) di utili  141.169.384 4.357.625          145.527.0
09 

b) altre 5.164.569           5.164.569 

Riserve da 
valutazione:  

             

 a) disponibile per 
la vendita  

             

 b) copertura flussi 
finanziari  

             

 c) altre riserve -388.866          154.773 -234.093 

Strumenti di 
capitale  

             

Azioni proprie              

Utile (Perdite) di 
esercizio 

11.323.427 -4.357.625   -6.965.802               3.624.416 3.624.416 

Patrimonio netto 
totale  

323.650.297 0   -6.965.802               3.779.189 320.463.6
84 

 

 

5.3 Il capitale sociale 

Il capitale sociale della SIMEST alla fine dell’esercizio finanziario 2017, ammonta 

complessivamente ad euro 164.646.232 (valore rimasto pressoché invariato dalla fine 

dell’esercizio 2018). La Cassa Depositi e Prestiti s.p.a., a seguito del trasferimento di quanto 

già in possesso del Ministero dello sviluppo Economico, deteneva una quota del 76 per cento 

(pari a 125,14 mln) oggi conferita a SACE mentre gli azionisti privati posseggono la restante 

quota del 24 per cento (pari a 39,50 mln).  
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Si riporta qui di seguito la composizione del capitale sociale e degli azionisti della Società, 

da cui emerge che i principali azionisti sono SACE con il 76 per cento, Unicredit s.p.a. con 

circa il 12,8 per cento e l’Intesa Sanpaolo s.p.a. con circa il 5,3 per cento: 
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Tabella 15 - Capitale sociale e azionisti 

  
Capitale sottoscritto e 

versato in euro 
 % di 

partecipazione Azioni numero 

 SACE spa (non più Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.) 125.139.130,48 76,0049 240.652.174 

Unicredit S.p.A. 21.091.941,00 12,8105 40.561.425 

Intesa Sanpaolo S.p.A. 8.805.030,00 5,34785 16.932.750 

Banca Popolare di Vicenza S.c.p.a. 2.600.000,00 1,57914 5.000.000 

E.N.I. S.p.A. 2.144.259,00 1,30234 4.123.575 

Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. 1.743.300,00 1,05882 3.352.500 

BNL S.p.A. 1.307.475,00 0,79411 2.514.375 

Isveimer S.p.A. in liquidazione 585.000,00 0,35531 1.125.000 

EFIBANCA S.p.A. 435.825,00 0,2647 838.125 

Banca Popolare di Sondrio 286.650,00 0,1741 551.250 

UBI Banca - Unione di Banche italiane 226.200,00 0,13739 435.000 

ICCREA BANCA S.p.A. 226.087,16 0,13373 434.783 

Associazione I.R.S.I. 5.850,00 0,00355 11.250 

CONFCOOPER Soc. Coop. a r.l. 3.050,84 0,00185 5.867 
Consorzio Cooperativo Finanziario per lo sviluppo 
S.c.a.r.l. 

1.778,92 0,00108 3.421 

Totale 164.601.577,40 99,96 316.541.495 

Sistema CONFINDUSTRIA       

CONFINDUSTRIA 7.066,80 0,00429 13.590,00 

Unindustria Bologna 5.235,88 0,00318 10.069,00 

Associazione Nazionale Costruttori Edili – ANCE 4.228,12 0,00257 8.131,00 

Unione industriale Torino 4.228,12 0,00257 8.131,00 

FEDEREXPORT 2.972,84 0,00181 5.717,00 

Unione degli Industriali e delle Imprese di Roma 2.642,64 0,00161 5.082,00 

Associazione Industriale Bresciana 1.778,92 0,00108 3.421,00 

Associazione industriali Provincia di Trento 1.778,92 0,00108 3.421,00 

Federazione Regionale Industriali del Veneto 1.778,92 0,00108 3.421,00 

Federazione Regionale Industriali Friuli-Venezia 
Giulia 

1.778,92 0,00108 3.421,00 

Unione Industriali Provincia di Avellino 1.778,92 0,00108 3.421,00 

Unione Nazionale Industria Conciaria 1.755,00 0,00107 3.375,00 

Associazione degli Industriali della Provincia di 
Firenze 

1.560,00 0,00095 3.000,00 

Federazione ANIE 1.390,48 0,00084 2.674,00 

Associazione Industriali Pistoia 1.170,00 0,00071 2.250,00 

Associazione Industriali Modena 585 0,00036 1.125,00 

Assoimprenditori Alto Adige 585 0,00036 1.125,00 

Associazione Industriali Provincia di Belluno 585 0,00036 1.125,00 

UCIMU - Sistemi per produrre 585 0,00036 1.125,00 

Sistema MODA ITALIA 585 0,00036 1.125,00 

Unione Industriali della Provincia di Bergamo 585 0,00036 1.125,00 

 Totale Sistema CONFINDUSTRIA 44.654,48 0,02712 85.874,00 

Totale complessivo 164.646.231,88 100 316.627,37 
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La SIMEST era stata istituita prevedendo un capitale sociale di 498 miliardi di lire 

corrispondenti a 257,20 ml di euro, da sottoscriversi per 250 miliardi di lire, pari al 51 per 

cento circa, dal Ministero dello sviluppo Economico, e per 248 miliardi di lire, pari al 

restante 49 per cento circa, dai soci privati di minoranza. Al 31 dicembre 2017 il capitale 

della SIMEST, come sopra già detto, ammonta a 164,6 ml, valore rimasto pressoché invariato 

rispetto a quello esistente al 31 dicembre 1998. 

L’assemblea degli azionisti ha deliberato più volte l’aumento del capitale fino alla 

concorrenza del valore di 257,20 ml, tuttavia gli azionisti privati non hanno mai fatto 

effettivamente fronte agli aumenti deliberati. 
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6. IL CONTENZIOSO 

Per quanto riguarda il Fondo 394 del 1981 – Fondo rotativo per la concessione di finanziamenti 

a tasso agevolato – si registrano, al 30 giugno 2018, 225 operazioni in contenzioso di cui 115 

riguardanti i programmi di penetrazione commerciale e/o di inserimento nei mercati esteri; 

28 riferiti a finanziamenti per studi di fattibilità; 2 per programmi di assistenza tecnica e 80 

relativi a operazioni di patrimonializzazione per un ammontare complessivo, determinato 

sulla base delle domande, cioè il cosiddetto petitum richiesto dall’Ente,  pari a 67.813.025 

euro. A tali procedimenti ne vanno aggiunti ulteriori 8 pendenti nei confronti dei garanti 

(banche e assicurazioni) delle imprese finanziate. Inoltre, nei primi sei mesi del 2018 sono 

entrati nell’area contenzioso altre 8 nuove operazioni di cui 6 per programmi di 

penetrazione commerciale e immissione nei mercati, 1 per studi di fattibilità e 1 per 

interventi di patrimonializzazione, per un ammontare complessivo pari a 1.188.729 euro, e 

due procedimenti nei confronti dei garanti.   

Per quanto concerne il Fondo 295 del 1973 – Fondo per la concessione di contributi per il 

pagamento degli interessi – i procedimenti giudiziali sono 4 di cui 2 si riferiscono a 

erogazioni effettuate ai sensi della legge 100 del 1990 (“Norme sulla promozione della 

partecipazione a società ed imprese all’estero”) con insinuazioni di SIMEST nel passivo delle 

relative procedure fallimentari per il recupero di contributi per un ammontare complessivo 

pari a 35 mila euro circa; le altre 2 si riferiscono a operazioni di credito all’esportazione, 

effettuate ai sensi della d.lgs. 143 del 1998 (“Disposizioni in materia di commercio con l’estero, a 

norma dell’articolo 4, comma 4, lettera c), e dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”). In 

particolare, entrambi questi procedimenti si riferiscono alla revoca dei contributi erogati a 

favore dell’ILVA Spa per 103.402.740,12 euro, deliberati dal Comitato Agevolazioni, a 

seguito della sentenza di condanna emessa dal Tribunale di Milano che ha statuito 

l’illegittimità dell’agevolazione concessa.   

Riguardo al contenzioso relativo alla legge 100 del 1990 e al Fondo Venture Capital, al 30 

giugno 2018, vi sono 16 operazioni di investimento partecipativo in pre-contenzioso e 61 in 

contenzioso, per complessivi 77 contenziosi (erano 74 al 31 dicembre 2017 e 77 al fine 2016). 

L’ammontare dei pre-contenziosi è pari a 12.140.451 euro e riguarda crediti, in conto 

capitale, per partecipazioni detenute dall’Ente, mentre le 61 posizioni in contenzioso si 

riferiscono ad azioni di recupero crediti (6), imprese in fallimento (27), imprese in 
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amministrazione straordinaria (2), imprese in concordato preventivo (26) per un ammontare 

complessivo pari a 59.273.900 euro.   

In relazione ai contenziosi connessi alla vicenda Parmacotto, su cui questa Corte aveva già 

riferito nel precedente referto, si segnala che l’azione di responsabilità intentata dalla 

Procura8 della Corte dei conti per l’Emilia Romagna è stata definita dalla competente 

Sezione giurisdizionale con sentenza n. 44/19/R del 1° aprile 2019. Inoltre, a seguito del 

rinvio a giudizio per il reato di truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni 

pubbliche ai danni dell’Ente, nei confronti degli esponenti aziendali della Parmacotto S.p.A. 

per il periodo di competenza 2008-2011, la SIMEST si è costituita parte civile in data 5 luglio 

2018.  

Ancora, l’Ente ha raggiunto un accordo per la cessione della propria quota del 15 per cento 

detenuta in Parmacotto S.p.a. e del proprio 49 per cento della Parmacotto USA Inc. in cambio 

di un corrispettivo con il quale, pur mantenendo i diritti e le pretese in relazione alla 

possibile revoca dei contributi agli interessi (265.000 euro) e alle azioni risarcitorie nei 

confronti dei precedenti amministratori, sindaci e società di revisione, derivanti dai 

procedimenti sopra elencati,  la SIMEST rinuncia alle azioni nei confronti della Parmacotto 

S.p.A. (l’accordo è stato approvato nella seduta del CdA del 30 luglio 2018).  

Infine, l’Ente ha al passivo un solo contenzioso per il pagamento di 710.607 euro, oltre spese 

e interessi, a causa del danno patrimoniale che la Costa Ferroviaria AS avrebbe subìto in 

relazione all’esercizio del diritto di regresso da parte della garante COFACE, che ha 

adempiuto all’obbligazione garantita nei confronti di Simest. La Società ha dichiarato di non 

essere in grado di definirne i tempi di risoluzione né quantificarne gli effetti sul patrimonio.   

Per quanto riguarda il contenzioso giuslavoristico l’Ente è stato condannato al pagamento di 

70.212 euro per prestazioni rese nel periodo 2010 -2015, a fronte dei 270.000 richiesti. Inoltre, 

esiste un altro contenzioso che si concluderà presumibilmente nel 2019.  

Per quanto riguarda il contenzioso tributario, invece, l’Ente ha ottenuto l’annullamento 

dalla Corte di Cassazione (sentenza dell’8 giugno 2018) l’avviso di liquidazione dell’imposta 

di registro per un ammontare complessivo pari a 190.000 euro. 

 

  

                                                 
8 L’azione era stata intentata nei confronti della Parmacotto S.p.A., della Cofim S.r.l. e dei tre amministratori. 
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7. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Nel 2017 la SIMEST ha proseguito nell’attività volta all’internazionalizzazione delle aziende 

italiane, fornendo assistenza ad un segmento di imprese che si sono avvalse delle 

opportunità generate dagli strumenti forniti dalla Società. Particolare attenzione andrà 

quindi rivolta all’attuazione del Piano Industriale 2016 – 2020 di Cassa Depositi e Prestiti 

che ha molto puntato, attraverso l’integrazione di SACE e di SIMEST, al rafforzamento dei 

processi di internazionalizzazione e di sostegno all’export. Sul punto si deve segnalare che a 

cavallo degli anni 2017/2018 si sono registrati ritardi nel finanziamento del Fondo 295 che 

hanno influito sulla capacità della Società di attuare compiutamente i programmi di 

investimento. Allo stato, l’ente rimane in attesa di un provvedimento ministeriale che deve 

dare attuazione alle disposizioni dell’articolo 1, comma 269 della legge 205 del 2017 (legge 

di bilancio 2018), riguardante l’adozione di una metodologia di quantificazione di copertura 

dei rischi di mercato derivanti da variazioni dei tassi di interesse e di cambio e, più in 

generale, da eventuali ulteriori rischi di uscite di cassa nel biennio successivo.  

Il numero complessivo delle consulenze passa da n. 39 nel 2016 a 43 nel 2017, con una spesa 

complessiva di euro 911.669,38 in diminuzione rispetto ai 1.215.090 euro del 2016. Gli 

incarichi conferiti hanno riguardato l’attività tipica della Società con un valore medio per 

incarico pure in diminuzione; pur tuttavia è necessario che la Società mantenga un 

particolare focus di attenzione sul ricorso alle consulenze esterne.  

Nell’anno d’interesse la Società ha approvato n. 102 progetti di finanziamento (erano 95 nel 

2016 e 59 nel 2015) che comprendono n. 38 nuovi progetti di investimento in società estere, 

n. 5 progetti di aumento di capitale e n. 29 ridefinizioni di investimenti precedenti. Le 

partecipazioni approvate hanno comportato un impegno finanziario di 150 ml in sensibile 

aumento rispetto al 2016 (impegnati 132ml). 

Complessivamente l’insieme delle risorse mobilitate ammonta a 968 mln di euro di cui 572 

mln in partecipazioni dirette, 132 mln a valere sul fondo di venture capital e 264 mln per 

finanziamenti all’internazionalizzazione. 

Gli investimenti in partecipazioni, effettuati dalla società sulla base dei progetti presentati 

dagli imprenditori italiani, hanno riguardato varie aree geografiche ed in particolare 

l’America centro-meridionale, l’Asia e l’Europa centro-orientale. 

La SIMEST detiene, alla fine dell’esercizio 2017 quote di partecipazione per un valore pari a 

572 ml (536 ml a fine 2016) in 241 società italiane ed estere (237 nel 2016). 
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Relativamente ai fatti gestionali, la Società si è avvalsa della facoltà di redigere il bilancio 

d’esercizio in conformità ai principi contabili internazionali (“IAS/IFRS”) e ciò ha 

comportato indubbi riflessi sulla gestione. 

Il conto economico presenta un utile di esercizio di 3,6 ml in diminuzione del 67,99 per cento 

rispetto al 2016 in ragione delle maggiori svalutazioni sul valore dei crediti di 

partecipazione; sostanzialmente invariato rispetto al 2016 è il margine di intermediazione.  

La voce più rilevante dei ricavi è rappresentata dai “proventi da investimenti in 

partecipazioni” che riguardano prevalentemente i corrispettivi derivanti dagli impieghi in 

partecipazioni, legati all’attività di investimento ed ammontanti a 28,4 ml di euro (27,3 mln 

di euro nel 2016). 

Altra voce di rilievo è rappresentata dalle “commissioni attive”, che si sostanziano in 16,5 

ml (sostanzialmente uguale al 2016) e si riferiscono principalmente ai compensi percepiti 

per la gestione dei fondi agevolati (Fondo di Venture Capital, Fondo 394 del 1981, Fondo 295 

del 1973 e Fondo Start Up).  

Sul versante dei costi, rilevano in particolare le “spese amministrative” ammontanti a 22,1 

ml, che hanno registrato un leggero aumento rispetto al 2016 (21,2 mln). Tale importo si 

riferisce per 14,4 mln a spese per il personale (salari, oneri sociali, TFR e missioni) e per 7,6 

mln a spese amministrative in senso stretto (di funzionamento).  

Il patrimonio netto della SIMEST al 31 dicembre 2017 si sostanzia in 320,5 ml (323,6ml al 31 

dicembre 2016).  

La principale voce dell’attivo è costituita dalle “partecipazioni” che ammonta a 524,6 mln 

(505,7 mln al 31 dicembre 2016) e costituisce circa il 95 per cento dello stesso attivo. Questa 

voce comprende principalmente le quote di partecipazione versate in paesi extra UE ed intra 

UE. 
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